
 
 
 

 
COMUNE  DI LALLIO 

 
 

Regolamento comunale per la ripartizione del fondo ex 
art. 18 della legge 109/94 

Articolo 1 
Destinazione dell'incentivo per la progettazione di opere pubbliche 
 

1. Ai sensi dell'articolo 18, comma 1 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, l'l,50% 
dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, qualora la progettazione sia stata effettivamente 
redatta dagli uffici comunali, è ripartito, per ogni singola opera o lavoro, tra il seguente personale degli 
uffici del comune: il responsabile unico del procedimento, gli incaricati della progettazione, della redazione 
del piano di sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, il personale amministrativo degli Uffici 
tecnico e contratti ed appalti quando quest'ultimo abbia curato la redazione e/o la verifica dei capitolati, 
l'avviso d'asta, il bando, la lettera d'invito, la pubblicità della gara, l'assistenza in gara, la redazione del 
verbale, degli atti di aggiudicazione, lo schema di contratto. 

Articolo 2  
Costituzione e liquidazione dell'incentivo 

 
1. Nel programma delle opere pubbliche o nei progetti preliminari allegati nel rispetto delle disposizioni 
contenute nella legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà essere indicato 
espressamente se l'opera o il lavoro viene progettata all'interno degli uffici comunali o se viene utilizzato 
progettista esterno. 
2. Nel quadro economico del progetto redatto dall'Ufficio tecnico comunale dovrà essere quantificato 
l'1,50% e con voce distinta, sempre facente carico all'importo progettuale complessivo, ma aggiunto a quello 
dell'1,50% già determinato, l'importo degli oneri riflessi, così da venir corrisposto l'incentivo interamente 
nella misura effettiva dell'1,50% previsto dalla legge. 
3. La liquidazione verrà effettuata con provvedimento del competente dirigente del settore tecnico a favore 
dei soggetti aventi diritto, previa autorizzazione della Giunta Comunale, come individuati nell'articolo 
seguente, e secondo le seguenti modalità: 
- con riferimento alle lettere a), b) , c), e f)  il 50% successivamente alla stipula del contratto ed il 50 %  al 

termine finale dell’opera previa verifica della non modificazione del piano di sicurezza, o suo 
aggiornamento, e non si siano verificati errori progettuali non giustificati da motivi oggettivi; 

- con riferimento alla lettera d)  in ragione del 50% al momento della  stipula del contratto ed il restante 50 
%  a saldo ad avvenuto collaudo dell’opera; 

- con riferimento alla lettera e)  successivamente al collaudo dell’opera. 

Articolo 3 
Soggetti aventi diritto e criteri di ripartizione 

 
1. L'incentivo viene ripartito, per ciascuna opera o progetto esecutivo approvato e realizzato con le seguenti 
modalità: 



a) il 30% a chi ha redatto il progetto; 
b) il 10% a chi ha redatto il piano di sicurezza se diverso dai redattori del progetto;  
c) il 10% a chi esegue i calcoli, se diverso da chi firma il progetto; 
d) il 15% al responsabile unico del procedimento; 
e) il 10% al direttore dei lavori; 
f) il 15% al personale amministrativo che ha collaborato, incluso chi ha curato la redazione o la verifica 
della parte giuridica dei capitolati, bando, avviso, lettera d'invito, schema di contratto ecc., oltre a chi ha 
dato il supporto amministrativo all'attività di progettazione, con la seguente percentuale di ripartizione:  
- 70% al personale del Servizio Contratti 
- 30% al personale del Settore Tecnico-Manutentivo;. 
g) il 10% a chi collauderà l'opera o i lavori. 
2. Con il provvedimento di affidamento dell'incarico di progettazione o di approvazione del progetto 
vengono individuati con precisione i soggetti di cui al comma precedente. 
3. Se i soggetti individuati per i punti a), b), c), e), f) e g) sono diversi, la quota spettante viene ripartita tra essi 
in parti eguali. 
4. Se i soggetti individuati ai punti a), b), e) sono gli stessi, la percentuale dell'incentivo da ripartire è pari 
alla somma delle distinte percentuali (a) + b) + e) = 50%). 
5. Qualora la progettazione e la direzione dei lavori siano stati assegnati all'esterno, al responsabile unico 
del procedimento, viene riconosciuta una percentuale del 30% ed al personale amministrativo di cui alla 
lettera f) per le procedure di espletamento gara d’appalto e per il contratto viene riconosciuta una 
percentuale del 10%, costituendo il restante 60% economia a beneficio dell'ente. La liquidazione avverrà 
per il 25 % alla consegna dei lavori, il 25 % al raggiungimento con i SAL del 50 % dell’opera, ed il 
restante 50 % all’avvenuto collaudo dell’opera. 
“5bis) Qualora l’opera sia finanziata tramite mutuo, al Servizio Finanziario viene 
riconosciuta, per la pratica di perfezionamento del finanziamento suddetto, una quota del 5% 
di quella prevista per l’incentivo alla progettazione, costituendo il restante 55% economia a 
beneficio dell’Ente. La liquidazione avverrà secondo quanto disposto al comma 5 del presente 
articolo”.    
6. Costituiscono parimenti economie per l'ente, se assegnati all'esterno, gli incarichi relativi alle voci 
indicate dalle lettere b), e), g) del comma 1. 

Articolo 4  
Destinazione dell'incentivo per gli atti di pianificazione 

 
1. Ai sensi dell'articolo 18 della legge 109/94, il 30% della tariffa professionale relativa ad atti di 
pianificazione generale, particolareggiata o esecutiva, qualora tali atti vengano direttamente redatti 
dall'Ufficio tecnico comunale, è ripartito tra il personale dello stesso ufficio che ha redatto il piano in 
questione, secondo quanto stabilito dal successivo art. 5. 
2. Con la deliberazione di incarico viene stabilito se e quali atti di pianificazione generale, particolareggiata 
o esecutiva verranno redatti dall'Ufficio tecnico comunale, determinando l'ammontare della tariffa che, 
ridotto al 30%, costituisce la quota da ripartire al netto degli oneri riflessi. 

Articolo 5  
Criteri di ripartizione dell'incentivo relativo agli atti di pianificazione 

 
1. L'incentivo viene ripartito, per ciascun atto di pianificazione approvato dal Consiglio comunale, con le 
seguenti modalità: 
a) il 50% a chi ha redatto l'atto di pianificazione firmandolo; 
b) il 25% a chi ha predisposto le tavole grafiche, se diverso da chi firma; 



e) il 15% a chi redige le relazioni illustrative, se diverso da chi firma; 
d) il 10% al personale amministrativo che ha dato supporto all'attività di pianificazione. 
2. Con la deliberazione di affidamento dell'incarico di redazione degli atti di pianificazione, vengono 
individuati i soggetti di cui al comma precedente; con la delibera di approvazione del piano, il consiglio 
comunale prende espressamente atto che la quota parte dell'incentivo relativo all'atto di pianificazione verrà 
liquidata agli aventi diritto a cura del competente dirigente del settore tecnico con propria determinazione. 
3. Se più soggetti siano individuati per i punti a), b), e) e d) la quota spettante viene ripartita tra essi in parti 
eguali. 
4. Se i soggetti individuati ai punti a), b), e) sono gli stessi, la percentuale dell'incentivo da ripartire è pari 
alla somma delle distinte percentuali (a) + b) + e) =90%). 
 


